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Al nostro illustre collega, che noi con-
sideriamo con orgoglio come nostro Mae-
s t ro , io invio, anche a vostro nome, l'e-
spressione della nostra sincera ricono-
scenza e della nostra calda ammirazione, 
associandomi all 'augurio che fu formu-
lato, che egli cioè continui , per lunghi 
anni , ad onorare con la sua eloquenza la 
t r ibuna pa r lamenta re , e ad i l lustrare con 
la sua f ama gloriosa il nome d ' I t a l i a . 
{I deputati e i ministri sorgono in piedi 
plaudendo lungaw^ente e reiteratamente — Mol-
tissimi deputati si recano a congratularsi con 
Vonorevole Presidente). 

Presentazione di una relazione, 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Gi-

rardi a recars i alla t r i b u n a per p resen ta re 
una relazione, 

G I R A R D I . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 

Maggiore spesa per il comple t amen to 
dei lavor i di cos t ruzione e s is temazione 
e per l ' a r r e d a m e n t o del palazzo di giusti-
zia (Castel Capuano) in Napol i . 

. P R E S I D E N T E , Questa relazione sarà 
. s t ampa ta e d i s t r ibu i t a . 
Seguito della discussione del disegno di legge: Disposizioni relative ai canoni nei con-tratti di locazione di fondi rustici. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno 
reca il seguito della discussione sul dise-
gno di legge : Disposizioni re la t ive ai 
canoni nei c o n t r a t t i di locazione di fondi 
rust ic i . 

P roseguendo nella discussione gene-
rale , spe t t a di pa r l a re a l l 'onorevole Mar-
t ini , il quale svolgerà anche il seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera r i t iene necessario in tegra -
re il p roge t to di legge con p r o v v e d i m e n t i 
per la r isoluzione dei c o n t r a t t i di sub- lo -
cazione non giust i f icat i dal l ' in teresse della 
p roduz ione , per la r i fo rma organica dei 
Comi ta t i a rb i t r a l i , per la discipl ina del 
d i r i t to di escomio app l i cando il pr incipio 
della gius t i f icazione della causa ». 

M A R T I N I . Il disegno di legge che s ta 
d iscutendos i d a v a n t i alla Camera è evi-
den temen te , anche una conseguenza delle 
condizioni s t raord inar ie che la guerra ha 
p rodo t to nella nos t ra economia rura le . 
Questo, se spiega le deficienze della legge, 
che già da varie pa r t i della Camera sono 

s t a t e accennate , costi tuisce, a mio modo 
di vedere, anche un t i to lo di elogio, che 
i n d u b b i a m e n t e dobb iamo dare al Governo 
per essersi reso conto che anche nella no-
s t ra economia rura le , con t inuano ancora 
le conseguenze dello S ta to di guerra . 

Al l ' indomani della guerra noi abb iamo 
sent i to in mol te sfere agrarie, da var ie 
pa r t i , un diffuso, ed in gran p a r t e in-
consul to desiderio di r i t o rna re i m m e d i a t a -
mente alla l iber tà assoluta dei c o n t r a t t i 
di lavorone quindi dei l icenziament i dei la-
vora to r i . 

Questo desiderio, pu r t roppo , per il ri-
t a rdo f r a p p o s t o dalle vicende par lamen-
ta r i alla discussione del p roge t to , ha a-
vu to anche le sue dolorose conseguenze 
per essersi usa to , mancando la legge, da 
p a r t e della classe padrona le in mol te zone 
e quasi genera lmente , il d i r i t to di esco-
mio non come mezzo normale per la risolu-
zione dei con t ra t t i , ma come mezzo di 
rappresag l ia e di sopraffazione cont ro i 
l avora to r i . 

Credo che il Governo abbia f a t t o be-
nissimo a res is tere a ques ta corrente ; ma, 
e sbarazzo subi to il t e r reno da un 'o s se rva 
zione, che devo fa re alla legge, le consi-
derazioni , che io ho esposto, p o r t a n o 
i n t a n t o alla conseguenza che, se si vuole 
davvero non lasciare espost i i l a v o r a t o r i 
agricoli senz ' a l t ro agli a rb i t r i i e alle rap-
presaglie noi dobb iamo necessa r i amen te 
r i fo rmare , semplicizzandola , la procedu-
ra, che è c o n t e n u t a nel p roge t to di legge 
r iguardo agli escomi. Questa p rocedura , 
quando la legge f u p r e sen t a t a , vale a dire 
nel luglio del 1920, se non erro, era u n a 
p rocedura , che in mass ima po t eva anche 
sodisfare . 

La decisione veniva defe r i t a al Co-
m i t a t o provincia le per i confl i t t i in agricol-
t u r a . il quale Comita to , quando avesse 
g iudica to che per la loro i m p o r t a n z a , per 
la loro n a t u r a , per il loro numero gli esco-
mi avessero assunto una notevole impor -
t a n z a nella provincia , aveva la f aco l t à 
di r i m a n d a r n e l ' esame alle Commiss ioni 
m a n d a m e n t a l i . R ipe to che quando f u 
p r e s e n t a t a la legge po t eva a n d a r bene 
ques ta p rocedura , che aveva anche il me-
r i to di t ener conto, in cer to modo, del de-
c e n t r a m e n t o della r ego lamentaz ione agra-
ria, sul quale sempre da ques ta p a r t e della 
Camera abb i amo v i v a m e n t e ins is t i to . Ma 
ora che la legge, per le v icende pa r l amen-
tar i , si è mol to r i t a r d a t a , occorre pensare 
che in a lcune regioni d ' I t a l i a , e non po-
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